Esce putti giorni, occettuati, Tauivi — ( 
epar.un.trimestre.it, |. 8 tanto pei,Soci di Udi 





UDINE, 31 GENNAIO. 


# Sul garbuglio mibisteriato di Vienna oggi non 
“abbiamo nulla di nuovo; ma dobbiamo prendere 
inota d’ un fatto che può spargere: un po’ di luce 
‘Bull’ indote del ministero che va a costituirsi colà; 
“e questo fatto è ta propostadel deputate Rechbaner 
tendente a introdurre il matrimonio civile è |’ abb 
lizione del Concordato. Il deputato R chbauer. tro- 
‘Vasi alla testa d'una: trentina di deputati, i quali, 
. abbenchè tedeschi, mostravano sino ad ora: d” incli- 
nare a qualche autonoma concessione, ed oppugna- 
vano il ministero Giskra e compagni pelia lentezza 
da essi posta nello sviluppo d»i diritti fondamentali 
e dei priocipii liberali. Il- Rechbauer passò nelle 
file det miaisteriali per votare con essi |’ indirizzo 
«della maggioranza; e se‘oru lo stesso Rechbauer pro: 
‘pone l’intreduzione del matrimonio civile* e: l° abo» 
ilizione del Concordato, la cui accettazione non sa- 
‘rebbe’ d'altronde che la logica conseguenza dei 
isanzionati, diritti fondam»ntali, convieri ‘ ctédere che' 
'l’ iniziativa presa dal Rechbuuer abbia la piena a- 
..desione det ministero, il quale mostrerebbe |’ inten- 
Zione di contentare ì liberali, mentre combatte i’ 
nazionali. 
i Cessate appena le complicazioni délla Dilmazia, si 
‘risolleva adesso più intenso che mai il malcontento della 
Croazia: Oltro fa vecchia . controversia dei: confidi 
inilitàri, si ricaproverano al-Bano, barone Rauch; ta 
luni’ atti ameinistrativi. di pregiudizio alla’ popola» 
zione, Pare infatti. che. il ministero. ungherese ‘pensi. 
a sostituirvi il conte. Giulio Jankovic, Nella Boemia, 
gli animi: nòn sembrano ancora inclinati. alla: pace, 
Alcuni diari viennesi continuino a scorgere, nek: 
?’ agitazione degli Czechi, 1° opera di agenti mosco- 
viti. Un carteggio da Praga giunge persino ad af 
fermare, che il generale Kirief, aiutante. di campo 
dello. Gzar, vi, sarebbe giunto, per conferire coi capi 
del partito antimaustriaco, @ dopo. ventiquattro ore, 
ripartì. per. Pietroburgo. . dira 

Il Corpo Legislativo. francese ‘ha. deciso ‘di nomin 
nare una ‘commissione speciale per un'inchiesta par 
samentare sugli effetti del trattato. di commercio 
aglo-fraucese. Restano peraltro a discutersi ancora le 
‘altre interpellanze nel sistema. economico: ma. si 
può ritenere. che. anche. queste saranno esaurite 
senza che ne. debba derivarae una. crisi anche par- 
ziale di gabinetto. Tuttavolta continua a sussistere 
il fatto che il ministero Olivier si presenta sempre 
come poro omogeneo e compatto. Napoleone che noa - 
professa grandi simpatie personali alla maggioranza 
de? suni consiglieri, li asseconda: nullameno iu piena 
buona fede, riservata soltanto Ja. questione dell’eser- 
cite, che non'vu»le punto mutato nè per numero, 
nè per essenza, Alcuni carteggi attribuiscono anche 
una parte molto attiva al priocipe N:poleone presso 
Ollivier per indurre a modilicare il Gabinetta, esclu- 
dendone alcuni membri troppo palesemente devoti 
al partito degli Orleanisti. 

Abbiamo deile nuove contraddizioni nelle notizie 
del giorno. Mentre si annunziano pacificate le Buc- 
che di Cattaro, si concentrano gli‘ austriaci presso 
la frontiera deil''Efzegoviaa ed: i turchi al di là 
della medesima ;. mentre si pretendono appianate le 
differenze ‘turco-egiziane, ela Turguie aonuozia avere 
Îl Pivano dato l’ ordine di pagarà al vicerè d'Egitto 
entro il mese l’ importo delle navi corazzate e. dei 
fucili a retrocarica, ui: corrispondente alessaodiino 
del Gaulois sostiene che il Khedive concentri ua 
corpo di 40000; di più il Partament ha uo tele 
gramma da Pieroburgo nel quale è detto che-il 
concentramento di truppe turche. ai contiol del Mon- 
tenugro dovrebbe aver dato motivo a ricambi di 
noté fra le potenze. La pace regna dappertutto, ma 
è ovongpe ziamenuia a furie di ‘baiovette. ' 

1 capi dei due parti britanici inviarono ai mem- 
bri dal Parlamento la circolare che avvisa di noa 
mancare. alla seduta dell’ 8 .febbrajo,. potendosi, 
all’aprira della sessione, trattare facende di molto 
rilievo, É la-sotita formola per sollecitare ì più in- 
dolenti, e premupirsi contro le sorprese che apparec- 
chia. talvalla il ‘sistema rappresentativo. Una delle 
prime questioni di cui il Parlamento avrà. ad oc- 
cuparsi sarà. la questione d’ Irlanda, sulla quale non 
pare che il ministero abbia delle idee ben deter- 
Mioate. Difatti Stansfeldj mombro del governo in 
una. recente adunanza, si espresse su questo argo- 
mente così:«Non sarà un progetto di» legge che 
mmulerà affatto tutte: la relazioni oggi esistauti fra 
proprietario e fittajuolo, non sarà una misura di” 
coplisca, na: non sarà. nemmeno un progetto di 
legge ioformato a delle misure già per lo innanzi 
provate. » Tutto questo non brillo per molta chia- 
rezza. 

Nella discussione che tennero Je Cortes sul pro= 
getto d' escludere a perpetuità ;i Borboni dal: trono 
di Spagna, il maresciallo Prim respinse, con uu 

















ivi = Gosta per un anno antecipate it. Îire $$, per-an semtenire 
ne che per quelli della Proviricia e del Regno 
1 sono da aggiungerzi le speso postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio:del' Giornale di. Udine'in: Casa Tel 





h. Ti 


POLITICO - 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministiativi della 


r' gli altri Sta 


triplice: giammai, ogui speranza di regno per Isa- 
bella è. suo. figlio Alfonso. Ma non esclusa in alcun 
‘modo nò il principe Carlo, nè il Duca di Moatpensiér, 
che a quella seduta venne accusato di essere « quattrà 
volte Borbone.» Ma anche la candidatura del duca di 
Moatpensier minaccia di dileguarsi insieme colle 
speranze che si avevano pelia sua elezione ad Oviedo. 
I progelti sono.adessu rivolti a due principi tede- 


schi, uno della casa d’ Asburgo, 1’ alito. della fanti» * 


glia degli Hohenzollern. Dopo de’ quali,. poco più 
resta: da ‘scegliere nell’ Almanacco di Gutha. 





LETTERE PROVINCIALE 


IL 


L'emigrazione ela vita marittima: | 


Al deputato di Spilimbergo al Parlamento italiano, 


Non.ti'puoi immaginare; caro Sandri, il piacere 


| che mi ha fatto: il sapere, che un deputato d’un. 


Collegio. del mio Friuli navigasse su di un legno, 


+ della armata nazionale: nelle’ acque’ del Btasile, dell 


l’Uraguai,. della Hepubblica . Argentina e del Para- 
gual e portasse alle Colonie iitalisne di quei pagsi 


la parola confortante di un. marinajo; della nostrlî' |, 
| Venezia. 


Tutte le notizie ‘cui leggevo ne’ dilrii in quei 
giorai io seguivo e raccoglievo, contébto di sapere, 
che- a rappresentare l’Italia .in, quella regione fosse 


' stelto uno! della città, le cui: antiche: glorie marit- 


È il carattere vigoroso e prudèrite, ‘per cui andarono 





timé' dovrebbero essere stimolo all4! gioventù con- 
temporanea' ad imitarle. Pensavo; che anche -il nome 


. di uno de’ proprii, meritamente vantato dal paese; 


dovesse :servire- d’eccilamento ai Veneziani d’oggidi 


* ed ai Veneti in-generale, per. tornare alla. vita: mae. 


rittima, che rifatcià i corpi'e Ie anime e ristabilisca 


in altri teropi meritamente celebrati. Pensavo al- 
tresì, che .reduce. da quella. spedizione tu: dovessi 
essere: uno di quelli che meglio possono illuminare 
il Parlamento ed il'Goverdo sugh interessi nazio» 
nali iù quelle “regioni. Di ‘più ebbi mente ad ui 
altro fatto sul. quale la tua parola potrebbe servire 
a formare una giusta opinione nel paese; intendo 
dire la emigrazione. 

Più volte' mi è'doluto Phdir parlare della emi- 
grazione italiana come di un male; e ciò senza di- 
stioguera punto ira emigrazione ed emigrazione, tra 
quella cioòche è utile al paese ed agli individui, 
€ quellafche, disutile a.questi, non può essere pugto 
vantaggiosa alta patria. 

Nvi dobbiamo impedire quella emigrazione sol- 
tagio che è fatta mediante agenti,.i quali de’nostri fanno 
una specie di. tratta come quella dei negri del’À- 
frica, 0 dei cul della: Cina; Dobbiamo anche iltu- 


‘minare il popolo italiano sulle sorti degli emigrati, 


sugli inganni ai quali possono andare soggatt, su 
tutto ciò che li può favorire nel loro disegao, Anzi 
sarebbe bene, che le notizie: sulle reali condizioni 
degli emigrati italiani nelle diverse: colonie e sul 
modo di andare dove le colonie ilaltane prosperano, 
venissero diffuse colmezzo della stampa ufficiale in 
tutti i Comuai d’Italia; affiachè coloro che inten- 
dono di emigrare abbiano una guida. Non si ‘deve 
però vincolare in alcun modò la libertà altrui. Sè 
unò si trova male in Europa, perchè volete voi 
impedire ch’ei cerchi ventura altrove ? Ma potrebbe 
anche incogliere: malanni. — Lo accordiamo: ed è 
per questo che ognuno deve essere avvisato della: 
sorte che lo può attendere: Dopo ciò, che non si 
faccia di nessuno il nostro, pupillo; © chi vuole es- 
ser uomo, responsabile della propria sorte, lo si 
lasci. fare, Soltanto! cun. questo: metodo torneremo a. 
formarti la stoffà d'un vero popolo liberò. Piutto- 
sto, ripeto, che si facciano circolare pet tutta Italia 
le informazioni. del' bene © del; male, 

L'emigrazione italiana io: la- distinguerei. ini quat= 
tro parti distinte, per poterne: convenientemente 
giudicare gli effetti. 

C'è: una emigrazione degli oziosi in, casa, che 
vanno aifare gli oziosi fuori, 0 che» vi fanno. pro-. 
fessioni nelle quali ci: può essere fatica -e- stenta ma. 
non lavorò, ‘cotte tatti que! saltimbanichi; ‘sudnatori: 
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Provinoia:d free» 











"di organetti e sìgiili\-Sé tit nunséto: di «costoro: se- 
1 f48s0 ditiinuito: all’ioterto pet tale: emigrazione;inon! | 
Lavremmb' a' dolere rie. Noi sarertiinb* così liberati ‘di: |* 
tuba, gents,, cui mestiere si, può dité vini ‘vagiboti: ‘7 










di | 



















P'daggio, Ma il; mafe .4 che lemigrazione. -di.. 
| tinderad: accrescere; piuttosto che a disoinuir 

pacs iv Îbro imitatori. ‘ Di 
( É ‘questa vina ‘emigrazione, che mientré' di 
fi dio alle Legazioni ed ai Consolati italiani all'eòté 
tei cagiona loro. delle, spese, nel tempo. medési 
, alletta raltrisia casa: a seguire: uti’arte che. mantiene 
410 Italia l’abborrimento' al Tivorò. Una: tale: emigr: 


+ pedimento al. vagabondaggio, 





i (pertodita' adnivale; o contiona)‘ per: cetdire goad 
gno. al dì fuori esercitazidovi' mestieri e" cattiparid 
» così, la vita, ed.apportando inoltre qualclie guadagi 















di Francia e di Spagna, edi molti Friulani in Au- 
è pane ‘dote lo tiova? Chi anzi: non';deve lodaré 
i trogano il loro-eampamiesito, ma. qualcosa ‘risp 


‘ equilibrio! collé' importazioni delle; metti? altrai;*tutt 


la somma del lavoro ila 














| di fuori’ avatizi) chi'ei! 
informarlo di conti Li 
del lavoro e del guadagno cui egli potrebibe ri 
in altre parti d’Italia.; ossia, se. si vuole trattenerlo: 
in ogni caso, preparare in' ogoi regione: di quelle 
opere produttive, che' dieno a lui‘ un’ sufficiente 
compenso alte’ sue''fatiche, i 

Fate che sieno molto piùcoperosi i proprietarii:di 
terre, che nel mezzogiorno dell’ Ialia si costruisca- 
no delle .strade,,. ed, avrete Arattennto in. paese. un 
grande” ntumerb' di “dinîgranti: CE Hb:s6nd' degli altri, 
ai quali giova agepojare questa emigrazione tempo- 
ranea, perchè i mestieri da loro esercitati, oltre al 
campamento, possono arrecare ad essi ua buon gua- 
dagno da portarsi 
dustria individuale’ portata faori dî' paese ma gio» 
vevole al paese, per il quale sì serbano i guadagni. 
Tutte le regioni d'italia partecipano a questo genere 
d’ emigrazione, e vi partecipa abchie il nostàò.Friulf; 
donda molte migliaia di muratori, tagliapietrà, fa- 
legaami, fabbriferrai, fornaciai, cottimisti' ecc. ap- 
partengono alla emigrazione. I modo di agevolare 
cotesta; che è da «dirsi piuttosto trasmigrazione, è 
d’impartire a tutta questa classe, nei paesi dove 
abbondano ia popolazione industriosa ed il numero 
di coloro che emigrano, una istruzione conveniente 
Ora qual’ è l’ istruzione conveniente per tutti que- 
sti méstieranti chè esercitano di fuori? Quella dél 
disegno applicato ‘alle arti ed ai mestieri e gli ale 
menti delle liogue che si parlano nei pesi’ dot 
gli artefici sogliono andare, e che per il Friuli-sa- 
rebbero per ora il tedesco e lo slavo, per non dire 
delle altre lingue del- Regno d’ Ungheria, Il. disegdo 
si può aggiungere nelle scuole elemeotari' e nelle 
festiva per i ragazzi, 6 nelle serali dell’ invernò per 
gli adolti. 

Veniamo: ad una terza qualità d’ emigranti, quella: 
delle costé nvù europee'déi Mediterraneò, la’ quale 
partecipa ia qualche parte delle qualità delia secon: 
da, ed in; qualche altra delle qualità della quarta, 
di cui diremo poi, e che è appunto l’ americana, e 
tra questa: quella dell'America meridionale. - 
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L'emigrazione per le coste dal Meditertaned non'è' 


che-laisontinuazione, e in qualche luogo la ripresa 
di quella dell’ Italia dell’ età di mezzo, per. la:quale 
le nostre'città marittime ebbero ricchezza e potenza, 
Se l'Italia, libera ed ‘una vuol prendeté ' un. posto: 
onorevole «ira le Nazioni sorellè, essî non ‘può a 
meno:di cercare quore espansioni Lungo. tutto le/cox; 


Taotier “lap 






: sedràasbicnta 












|: zione bisojnà vincerla în casa, col nfettàte' ‘ogni ‘int@ 
7 i grazione e gl’ incrementi di i 





Ue'altro genere di emigrazione è-la. temporanea: 





* in case; Questa è l’migrazione di. molti. Piemontesi, . 
È Lombardi, Liguri"o'Toscani nelle città: della: costa. 


|. stria, io Ungheria,.in Germania, Chi vorrebbe: mai 
‘impedire: al:.laboriosa operaio italiano di cercare: il lraziohe. sb; 
? soprattutto sopra} gli: Oriantali, che, voglio 
bro, clie Mvdrando fuori''di paese; oh soltantà' 











no per. la loro:: famiglia, e-talora: fanno: anche; 
riona: ed arricchiscono? Neh' dovieromo anzienoi: 
lettere sulla tabella delle nostre Ap ziéni; a fare il: 


I loro una specie di rappresentanza 1ò&a16"8' nel'féii 
a 


casa. Questa nun” & che Viti" 
























nello: ct m 
italiano:;acquisi 


del Mediterraneo 1 
dI] è mi di 


za di 





ftorrit 
to, Pur, troppo ‘pe 
; Mosttare ‘piùvattività della presahto: 
»reghiéte colte’ Nazioni riv 
‘Ora, quale è il modo ‘di iti 

















sono diversi; ed i0wjHèi soltinto èoirmerarne iduni: 
ie' prtirtcipale dav'eserditatdi:8 nelle colori 
cità 8 





























ro; interessi;:.n 
Rroritoverd: pit esse! le- istituzioni’ edicitivevre’s 
iali, sicché fon ‘soltanto’ | prdibe; ino stile 
iesercitino anche, una; attrazione. sopra di 


PD, 












aré ‘alle’ coltura: ed! alla” civiltà» etttopea; : nel 
i stridii ed: informazioni “d’ogai'.‘getéri 














d esse 18° comunicazioni’ co 
7 i onora . 


a sè; stessi. più. 
sanitio giovarelalla?: colonia: ed: ‘all’Ttalia;;; pel; : 
























fero con tutti i mezzi. possibili. la..ed: 
cessaria. per. Ja> professione; mar 
l’insegdamento delle  liague- viventi 
l’amore' per ‘lo studio’ delle: 
peregrinazioni ‘in' que” fio i 













tata 


dell’, 













Oriente col mezzo delle nostre colonie, la mostra in 
ro 


dette città niatiltitmo‘ e! pitso' sf: Consolati: 
dotti' commertiale' dell’inte?nò dell 
za ed vba letteratura e se sì voi 
delle cose orientali,  fino-a, quel' puùtò, 
eccitauiento alle continuate, nostre espansi 
Ci vuole pòro' è vedete! ché i 
peo, il' quale ‘per’ atcuti‘ skg 
l Eoropa si faceva verso 1 Ameri , 
tempo preso l’aire dal centroie:‘dall'orienté dì essa 
verso Ì Asia: Come ci vuol&.-peco "a compréndore, 
che l'Italia &collocità în guisa ‘da’ fasi) 
ogni alîro paese, partecipare a'questò’m 
che, se d’ Italiani saranno gremite ' tuttò. le ‘ coste 
del ‘Mediterraneo, . questo:'lago' non. sarà lago nosttoy |, 
ma campo' nel quale: raccoglieremo: la magpivite? 
ricchezza e potenza. Che vadano adunqui 
e 




































liani nell’ Algerib, cone a Marsiglia. 
che invadano alla lettera Tunisi, , 
dove fu Cartagine ha da appartenere un giorno a‘ 
qualche Nazione enropea,, chu questa $ 
essera altro clio l' italianiaf' cho sì estoii 
poli, e più nell’ Egitto, per. gparai 
libertà di quella terra di: passaggio; 
da nessuno usùrpata, e cls. sulle coste? 
e su quelle del' Mar Nero, facendo chè‘ nel' mò; 
greco-latino la-forza espansiva della. civiltà'sia' ‘pi 
cipalmente dall’ Italia rappresentata;.Ogni.espansione: 
esterna’ è ‘una. forza interna: Ciò-che. gd-Italiani-]à=: 
vorano aldi' fuori profittv'a quelli: di dentàd: 
tributo cui gl'Itstiani* di foori" appotteritino “A 
madre patria col loro lavoro, noi daremò / coipenéo” 
col mantenare: per essi accesa la fico- della; “naxio 
nale coltàrace- civiltà, come fanno. la:Grambrato, 

e la Germania per i coloni di lord ‘ràtkà di ‘cdî 
popola..il mondo, . 















— portante argomento dell’ 


ITALIA 


Firenze. Scrivono'da Firenze alla Persevoranza: 


Al Ministero delle finanze ferve il lavoro per pres 
parare lo proposte da presentare a] Parlamento. Ivi 
ò già praticamente în atto il prolungamento d' orario 
che non entra in vigore di diritto che il primo di 
febbraio. 

La Commissione permanente di . 
composta, oltrechè del Giacomelli quale 
del Roselli @ del. Virgilio professori di economia 
pubblica: 1 .uno.a Torino,-l altro a Genova, e del 
Pacini e del Garbarino capi-divisiono al. Ministoro 
delle finanze, si. è occupata. in-questi giorni dell’inì- 
esazione delle imposte. Cos 
106 sapete, il Giacomelli faceva parto (insieme al 
Correnti) della Commissione della Camera déi depu» 
tati'che,. nella scorsa sessione, preparò su “quella. 
materia un progetto. di , legge sostanzialmente, con- 


forme. al-sistema tuttora in vigore nella Lombardia 
ia votato dalla'Camera. 


finanza, che è 
presidente, 


“ è nella Venezia, che fu poscia vo! 


Coerente' a tali precedenti, agli dà ora opera assidua 
a farlo accettare: dall attuale. Ministero. Vo ì 
sussidio: a questo intento gli ‘è vennto negli scorsi 
giorni: dal Sala, il quale chiamato a Firenze dal 
Sella per esprimere .il suo avviso intorno a varie 
questioni dî finanza e ‘specialmente’ d’ imposta, Si 

pronunziato senza riserva pel’ sistema accolto dalla 
Camera dei. deputati: V° ha. ragione. di sperare «che 
l'attuale ministro, giù avverso alla \controproposta 
del Senato, ‘finirà, coll’ accetraro e- sostenere il pro- 
getto votato dalla Camera. Voli 


- Leggiamo nel Corriere, Italiano : 


«Il ministro Gadda ha @mandato ai prefetìì dell 


regno. una circolare ‘in:cuî, «dopo aver ricordato’ il 
protocollo di Berna, in cui il concorso per “Pltalia 
all’inipresa della’ ferrovia del Gottardo fu stabilito 
in 43 inilionî; il ministro espone la necessità di-sa-. 
pere su':qual ‘concorso : delle provincie e dei munt- 
cipi «interessati «il governo : possa’ fare assegnamento» 

Finora non si ha..che un milione offerto dalla 
provincia è sei milioni offerti dal ‘municipio ‘di Ge: 
nova, e’ dieci milioni che dovrebbero essere: dati. 
dalla’ Società ‘delle: ferrovie dell'Alta Italia. 





Sono-in tutto 17 milioni, Ma il: concorso del g0-. 


verno in. 28 milioni”; sarebbe eccessivo nelle ; pre» 
senti condizioni del. tesoro italiano. Il ministro, al 
sendo ‘vicino il termine per la ratifica del ‘proto» 


collo di Berna e non potendo proporre un aggravio‘ 


‘ così: forte: per la finanza «italiana; domanda #6, altri 


municipi: o provincie vogliano: aticora ‘concorrere 20. 


agevolare l'impresa. 
= È ‘arrivata ‘a’ Fivenzela Gomppissione ‘incaricata 
dell'inchiesta tecnica sui lavori: eseguiti dalla - società 
di .costrazione delle ferròvie- Calabro-Sicule. 
| + Loggiamo nolla Nazione : Si 
Siamo informati che il Ministro ‘di Giustizia con 
sua' circolare ai primi presidenti e procuratori: ge 





nerali. presso le Corti ha annunziato che‘alla riaper-. 


tura: del Parlamento ‘presenterà un progetto di legge 
per regolare in modo. definitivo la materia dei mag- 
gidri asseguamenti dovuti agl’ impiegati dell’ ordine 
giudiziario. 0. CE i 
— Leggiamo nell Economista .d’ Ialia : 
Crediamo sapere che i rapporti pervenuti sull'an- 
damento del macinato sono soddisfacenti, e che pa- 
recchie provincie hanno domandato ‘l'invio di con- 
tatori, Gli è°per ciò che al Ministero delle finanze 








si sarebbe: deciso .di ‘ordinarne ‘di: nuovi, e ‘la. Com. . 


missione avrebbe raccomandato: .di favorire 1’ indu. 
stria ‘nazionale che. li confeziona con grande preci- 
sione, e ad un' prezzo ragionevole, . s, 


— Scrivono da. Firenze: ©’ Lasi 

Al ‘ministero d’ agricoltura. è. commercio . 1’ 00. 
Castagnola’ si sta occupando. della: istituzione di una 
polizia rurale che 
de’ furti' campestri 


E ‘sarebbe opportuno che îl'governo apiusso atiche : 
quell’ occhio, ma dubito che: si arrivi: a- capo: di : 
nulla se-la riforma della sicurezza pubblica ; non. 


sarà - completa. 


“Ad ogni modo 8. urgente «che si faccia, I beni * 


rurali potran pagare le crescenti imposte al solo 
patto di non esser più oltre ‘devastati dai ladri. 


TREE. 


Foma: Scrivono di Rom alla Gazz. di ‘To- 


rino ‘che le firme messo in calce alla proposta di 


definizione dell’infallibilità del-papa non ascendono a 
300, selbene i gesuiti e i loro accoliti facciano 
correr voce ch’.esse :ammontino a 500.. 

Il corrispondente aggiunge che si è distribuito 
testà ai padri del Concilio un nuovo scritto, ten- 
denteja conciliare gli astensionisti con gl’ infallibilisti. 
In questo si formula una-nuova proposta in cui non 
è fatta veruna. distinzione, e ove si’ esprime e. si. 
congiunge il non-errore possibile del . papa (iper- 


ranlia romani pontificis) con l’ infallibilità stessa . 


della Chiesa, . È ve 
Non si conoscono 'ancora le intenzioni ' dei non- 


definizionisti, nè quelle dei-Joro ‘avversari a propo- 
sito della muova: formula ; si. 
cordo sarà difficile... .. .. ;. ©. LL. 

— Leggiamo in una lettera da Roma del Débate: 
£ I. prelati vitaliani, sui quali la Corte di Roma cre- 
deva poter fidare completamente per 1’ applicazione 
del dogma dell’ infallibilità, si mostrano prudenti 6 
riserbati, e se sto a ragguagli attinti a buona fonte, 
esso incontrerebbe una resistenza inaspettata da 
parte di parecchi cardinali. 





Un buon- 


porga un argine alla frequenza” 


crede però. che 1° ac- 





ESTERO | 


. Rranela, Se si deva credere al Toutonaie, i 


“ministro della marina: francese si propone per que. 


sv anno di ridurre effettivo delle navi armate. e 
di sopprimore le stazioni navali cho non sono d’as- 
soluta necessità. 

I 


— Il sig. Thiers, dico la Patrie, nel suo di- 
scorso tenuto ultimamente al Corpo legislativo, con- , 
sigliò la maggioranza ad appoggiare il gabinetto 
atiuale in linea politica, ma a separersene sulla que- 


«stione economica, 


. _ A detta della Libertà, 1’ imperatrice d’ Austria 
sarebbe aspettata a Parigi nella prossima primavera. 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

La situazione pare) dover rimanere tal e quale. 
L’ ordine del giorno di biasimo del sig. Dupuy de 
Lérne -è abbaddonato per alcune transazioni cho 
prolubgano |’ esistenza del ministerò, senza tutelare 
quella della Camera, ma, in fondo, la situazione è 


l‘falsa e precaria, © può nascere qualche - incidente 


-che renda necessario uu appello al paese, affiachè 


‘| schà e tutti gli altri ufficiali.-superiori turchi furono 
| la ‘via per ‘trattare anche soggetti di applicazione 








manifesti liberamente 6 risolutamente le proprie 
opinioni nelle elezioni rerierali. : 

Il ‘sig. di Banneville ha scritto che il dogma del- 
P infalbbilità del Papa ‘è in un momento di sosta. 
La Santa Sade vede |’ impopolarità del voto che il 
Concilio . pronunzierebbe in favore di quel dogma, 
Molti vescovi tedeschi abbandonerebbero il Concilio 


potrebbero eventualmente derivare d conse. 
guanze. 7 i 

Il Municipio - confida che le prestabilite misure 
verranno sorupolosamente osservate, egséni 6 
dirette a tutelare la pubblica igiene, © gli eminenti 
interessi agricoli. e commerciali del Paese. 


"Dalla Residenza Municipale, 
Udine, 29 gennaio 41870. 


© 7 .'° N Sindaco 
G. GnroppLeno. 


Il Casino ndinese si va animindo 0 
promette di diventare un convegno geniale di tutto 
quanto ha di meglio la città e di quanto accoglie 
di più distinto dal di fuori. Era necassario che ci 
fosss un luogo dove i colli cittadim vi potessero 
accogliere gli ospiti permanenti a famigliarizzarsi 
con essi, dove i forastieri che sì fermano coo No! 
per poco, avessero da poter passare uo’ ora, Il ga 
bineito dî leltura del Casino si va popolando, © 
crescendo il' numero de’ socii avrà un numero sem- 
pre maggiore di giornali e di riviste. I bighardo è 
un utile esercizio per molti, mectre altri s° intrat» 
tengono in qualche altro oneste giuoco. Avrà le So 
cietà qualche altro divertimanto di musica e di 
ballo; ma intanto sa di quando in quando offrire 
qualche trattenimento anche per lo spirito con di. 
bere letture de’ suoi socii. L'ultima che sì diede 
fu quella del sig. Bonini sulla educazione, Questo 
bravo giovane, che scrive bene, disse anche pensa- 
tamentè molto cose quaoto utili altrettanto Oppor 
tune, Specialmente laddove chiamò la coscienza de 


genitori a riflettere sopra le reminiscenze della pro- 


senza votare. Si teme siffaltamente |’ effet Meo 1 Tono: n i 
teme siffaltamente |’ effetto motale ‘| pria infanzia, per dedurne principii 6 mezzi di pra: 


di quella proposta, così contraria alle idee dei nostri 
tempi, che monsignor La Vigerie, arcivescovo d’A\- 
geri,.uomo flessibile, è richiamato a Parigi sotto il 
pretesto ‘di aggiustare col governo alcune difficoltà 
relative agli affari religiosi’ dell’ Africa francese, ma 
in realtà per conferire ‘coll’ imperatore sulla quistio» ‘ 


- ne:dell’ iafallibilità.. Ad ‘ogài modò è assai dubbio 
i che quel dogma venga proclamato in Vaticano. 


Egitto. Secondo le ultime notizie dì Alessandria, 
gli arsenali sono fornitissimi di cannoni e di armi, piro 
scafî grandi e piccoli'trasportano continnamente nelle 
fortezze di Abukir e di Damiata utensili da. guerra | 
e munizioni. Mì sì assicura anzi che îa quiedici 
giorni «quelle fortezze ricevettero 75 cannoni, 600 
pallè;: 4000: soldati fra 4 quali 400 del genio e. 


circa 2000 uomini .sarebberoggecupati da venti gior--* 


ni nei lavori di fortificazione.. Sta 

* Si calcola che. dal primo di dicembre fino ad 
oggì parecchi. navigli mercantili abbiano sbarcato 
nell’ arsenale 409 cannoni: Armstrobg, 230 di'mi: 
gliore calibrò; palle, bombe, e 35 mila fucili-a re- 
trocarioà, Sit... a Tuglie 
‘ AI ministero. della guerra. l’ opera è attivi 
Furono richiamati tutti i militari in permesso od: 





| in aspettativa, si crdinargno nuove leve, è verso il > 


Sudiab ‘cominciarono .gli arrolamenti. Dramail Pa-'* 
dimessi:.e sostituiti «con ufficiali arabi. ‘ 

Il distinto capitano di marina greco Cogjas fu ia- 
vitato dal Kedive a recaîsi in Egitto, offrendogli 
stipendio e grado assai rilevante.' Si dice che il ca 
pitano ‘non: abbia accettato. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


N. 880 — XXI, 
Municipio di Udine 
E AVVISO 


Lo :sviluppo in vari paesi della Provincia della 
Febbre Aftosa nei Bovini, facilmente contagiosa, 
determinava questa Rappresentanza, nell'interesse 
generale, a prescrivére in occasione della prossima 
Fiera di S. Valentino, le seguenti misure sanitarie: 

I. Resta assolutamente vietata l’introduzione nel 
mercato di Udine ‘di animali attaccati dalla suac- 
cennata forma di malattia, o provenienti da stalle 
infette o.sospette. |. 

IL Totti gli animali ‘condotti a questo mercato 
saranno ‘visitati da un Veterinario destinato dal 
Municipio. - 

IIL Affinchà la visita proceda regolarmente, tutti 
gli animali verranno introdotti dalla sola Porta di 
di Borgo Pracchiuso. 

IV. Quantunque abbia avuto luogo la visita, il 
Veéterioario: incaricato avrà - sempre diritto di esa- 
minare gli animali auche durante il mercato. ” 

V. Scuoprendosi qualche animale ammalato, sarà 
tosto condotto in una stalla appositamente destinata, 
nella quale sarà curato e ‘tenuto solto rigoroso se- | 
questro, a tutte spese del proprietario. 

VI, Il proprietario, mercatante o custode del be- 
stiame, che avrà. condotto al mercato l’animale ri- 
conosciuto affetto da malattia contagiosa, verrà ri- 
messo’ alla competente autorità, per essere giudicato 
a senso del Codice Penale tuttora in vigore. 

*Ia'tale circostanza riesce opportuno di ricordare 
alcune delle prescrizioni: vigeati: 

VII. a).-In. qualunque stalia si manifestasso la 
indicata malattia, o semplicemente ne sorgesse if 
sospetto, il ‘ proprietario od il custode ha l'obbligo 
di darne immediatamente partecipazione al Munici. 


|. pio-per gli opportuni. provvedimenti. . * 


. In caso di mancanza saranno sempreapplicabili 
le disposizioni penali sopra indicate, 

6) È raccomandata Ja maggior possibile precau- 
zione nell'uso del latte, del barro e della carne 
dello bestie colpità dal suddetto morbo, perchè ne 





| vato da giovanetto, ciò di 


educare i proprii 


tica e continua applicazione nello i 0 
nsiderazione 


figli, toccò: un puoto degnistimo di co 

‘ per tutti. 

Che ognuno pensi sè, e ciò che ha sentito e pro- 
cu si è rallegrato 0 sì è 
doluto, ciò che ha influito in bene, od in male sulla 
propria educazione, ciò che ha contribuito al suo 
bene, od al suo male, a quello della famiglia e 
della società; ed avrà trovato una guila, una re- 
gola de} come comportarsi co” suoi figli. Chiamare 
in vita la coscienza di sè in tutto e sempre: ecco 
il più grande e più generale principio di educazio- 
ne ‘morale, sociale e civile. . 

r.. Gi, piacque anche laddove ha insistito particolar: 
pie sull’ influenza morale ed intellettuale degli 
rcizii e giuvchi fisici, i quali bene aduperati pos- 
ino non soltanto giovare a forctar robusti i corp!, 
nè è sicure da ‘cette viziature:le abitadini de’ gio- 

.vanètti, ma-anche:i caratteri individuali più degoi 

di uomini-liberi. Disse anzhe, al pari di coloro che 


+ lo precedettero, cose disputabili, ma è appunto da 
: questa franchezza dì opinion 


i, destinata a far riflet- 
tere ed a far nascere le utili conìradizioni e svol 
geisi“la vita riflessiva della società, che noi ci af- 
tendiamo una vita: novella, lr vita:del peosiero © 
dell'azione. Dopo che si saranno discussi i soggetti 
nella loro generalità, e che alle libere letture suc- 
cederanno le conversazioni, si avrà aperto ad altri 


locale. C'è d'uopo che i cittadini si formigo una 
opinione ragionata sulle cose del Governo munici- 
pale e provinciale, sulle istituzioni, paesane, su tutto 
ciò. che è vita pubblica ed interesse comune. Ecco 
un luogo dove tutto questo si può miziare, perchè 
aperto a tutti gli onesti e colti, perchè tutti vi si 
possono melterea contatto @, trattaodosi, venire nel- 
la persuasioue che alla fine de’ conti e’ sono più 
vicini che non credano. Disse appuoto il Bonini, 
parlando deli istruzione, della maggior parte da la- 
sciarsi in questo al Comune: e di qui non viene 
egli natu:almente, che altri tratti dei modo di for- 
mare e Comuni e Provincie tali che possano gover- 
parsi da sè e provvedere a questi ed altri bisogni ? 
Subito che noi pronunciamo la parola Governo, per 
lodarlo, o biasimarlo di quello che fa, non ci viene 
appnoto in mente quello che ci s'a più dappresso, 
e su cui possiamo meglio in qualche parte eserci- 
tare noi medesimi una certa influenza, cioè il Go- 
verno provinciale ed il Governo comunale? E quan- 
do pensiamo quello che manca a questi per diveni- 
re, se non ottimi, buoni, ed ai mezzi di farli tal’, 
non siarno costretti per lo appunto a pensare 2 
quello che sono e che dalla educazione vennero 
fatti quelli che li conducono, od avranno da con- 
dorli tra poco? E quindi non si torna alla  educa- 
zione individuale e sociale nostra, alla educazione 
ricevuta, che ci lasciò un'eredità di virtù e di di- 
fetti, a quella che possiamo dare a noi medesimi 
ed altri per accrescere le primo e diminuire i se- 
condi ? . 

Ecco come una sola breve lettura può gettara in 
uno scelto uditorio una quantità di problemi da 
meditarsi, da sciogliersi; problemi che domandano ri- 
flessione, studio e lavoro, che agitano non isteril- 
mente le menti, ma aprono ad esse la via par acqui» 
stare piena coscienza di sè stesse, di quello che è 
da farsi nell'esercizio de’ diritti e doveri sociali, 
mercò cui soltanto un popolo è e si sente libero. 

Auguriamo adunque, che da questo ambiente, 
dove ha naturale tendenza ad accogliersi chi ha mag- 

rori diritti sull’avvenire della patria nostra, e che 
ha quindi maggiori doveri da esercitare, esca quella 
proficua comunicazione d' idee, che rialzi il livello 
deila sociale coltura nel nostro paese. Raccoman- 
diamo quindi l'istituzione a tutti quelli che hanno 
caro il decoro e l'utile suo; poichè da piccoli prin- 
cipii possono germinare grandi fatti. 


Le ragazzine del Colleglo pro 
vinelale Uccellis si videro domvatca score 
sa, assieme alle loro maestre, ire al passeggio fuori 
di città, Ayvezzi, pur troppo, a vedere nella nostra 


ndo queste. 













- città la educazione monacale  condannara a conti» 
nuata clausura le educando, quasi scuola dovesse si- 
goicare punizione o collegio. prigione, ci conforto 
l’ animo” questo dolce spattacolo della famiglia col. 
tegiale, che va a respiraro all’ aria aperta, a corcare 
sollievo tra” campi, © la sua parte d’ inapressione 
della educatrico natura cresta da Dio perchè sl- 
l'uomo sia continuamente madre e maestra. Ci parvò 
che con questo si sia falto della città nostra un passo 
verso quella civiltà in cui tante altre la precedono, 

Abbiamo adoporato lo paroto famiglia collegiale 
appunto perchè nutriamo fa speranza, che il nuovo 
Istituto si atteggi corìo una famiglia, educhi lo fu 
ture sposo e madri alle qualità che sì desiderano 
nelle donne, che sono e devono esserà .il centro 
delle famiglie civili. Vedremo con questo migliorarsi 
anche lo spirito di famiglia, diventare più stretti: i 
legami di affetto e dovere tra quelli clio le com. 
pongono, rendersi comuni la virtù della buona {4 
miglia. Questo solo vale nina parte grando del rin» 
novamento sociale. La famiglia è l’elemento della so- 
cietà. Nessun maggior fattore del nazionale progres- 
so potremo noi trovare della operosa @ morale fa- 
miglia. Le abitudini, o so volete così chiamarle, an- 
che le virtà claustrali delle persone che banco. do. 
vuto disimparare quelle di famiglia, ed. i sublimi 
doveri che questa naturale società, impone 2’ saoi 
componenti, non servono a formare buone figlie, 
sorelle, sposo e madri, buone direttrici delta fatuez 
famiglia. ' 

Benediciamo adunque ed all’ Uccellis che voleva 
educare le spose e le madri, ed alla sapienza dei 
rappresentanti della nostra Provincia, che compre- 
sero la grande urgenza di possedere ua Istituto por 
fe future madri di famiglia. 


HI Monitorio circa al segreto del. 
Conetlio contiene delle parole insultanti all’.in- 
dirizzo d: vescovi che si lasciarono sentire sù ciò 
che accadeva in esso. Vi si dice essere indegno, in- 
decente e scandaloso che sì sappia qualcosa. Però si 
sa che i vescovi di Parigi, di Colonia e d’ Orleins 
parlarono forte contro gi” intrighi de' gesuiti; che i 
vescovi gesuitanti di lingua spagauola fecero un 
altro indirizzo sull’ infallibilità ed uao i napoletani 
per mostrarue la necessità. dh 


AI proprietarî di case e ai Mu- 
nicipii. il Ministero ha'stabilito che nei régo- 
lamenti edilizi noo si può concedera ai proprietari 
degli edifizii minaccianti rovina un termine '. fisso 

* per le riparazioni, mentre ciò restringe le: facoltà. 
date al Sindaco dall’ articolo 404 della Legge co- 
munale. i pi 











Poste americane, Il bilancio chiuso îcol 
30 giogno 1869 portò un deficit di'circa 25 milioni 
di franchi, e fu notato ‘lo scandoloso sbusb-che-i 
fanzionari, sedatori e rappresentanti: fanno' del pri» 
vilezio della franchigia loro accordata‘ ‘ingombrando - 
gratis gli ufficii postali con migliaia. di .tonneltatta 
di lettere, e di pieghi, il quale abuso si pensa spe- 
cialmente di togliere. del 





Nuovi specchi. Essi vengono fabbricati 
mediante il platino mescolato coù ua “assenza resi» 
nosa applicata sul vetro ordinario , precedentemente 
pulito, saponato, ed asciugato. 

La ‘nuova fabbricazione è ‘molto vantaggiosa dal 
lato dell’ igiene degli operai, i difetti o bolle che 
può avere la lastra non altesano punto la purezza 
della immagine, ed offre una grande superiorità dal 
lato economico, poichè un metro di lastra non co 
sta che un franco di platino, mentre un’ eguale su- 
perficie costa per lo ‘meno 4 franchi di mercurio ‘e 
di stagno. ‘ " 





Romanzo di Garibaldi. Nel prossimo 
febbraio escirà alla luce in Inghilterra, in Francia 
ed io Germania la traduzione del Romanzo dél Ge- 
nerale Giuseppe Garibaldi, dal titolo: 

IL Governo peL Monaca 

L’ originale tratto dal manoscritto dell’ Autore, 
che lo dettò in italiano, e non in lingua straniera, 
come erroneamente fu da altri stampato, escirà. pure 
alla luce entro il corrente febbraio in Milano per 
cura degli Editori Fratelli Rechiedei. 


Quasi quindici mila soldati ner- 
cenarii, senza contare i francesi, difendono il papa- - 
re ed i cardinali dall’ amore di circa 600,000 sud- 
diti. Per fare i numeri tondi mettiamo appunto 45 
mila soldati e 700,000 sudditi, e vediamo quanti 
ne dovrebbe avere in proporzione it Regno d’Italia, 
con venticinque milioni di abitanti, sempre sotto alle 
armi, senza calcolare i francesi. Sarebbero non me- 
no di 835,714. Un tale esercito sarebbe impossibile 
mantenerlo, Ma il papa ha i’ cholo dei minchioni 
per questa spesa. Suppongosi però che i francesi an- 
dassero via, cho gioverebbe !’ avere questa guardia 
di mercenari cosmopoliti? Nulla. Ma è poi questa ' 
una condizione di cose che possa durare ? ‘Se la‘ 
Cattolicità è disposta a pagare un tributo al papa; 
non potrebbe pagarlo, aflinchè sta bene egli ed È 
cardinali senza obbligarli e farsi gli aguzzini Jeî Ro. 
man ? Quale profitto ne ricavano dal mantare que’ 
giovanotti a Roma a custodire il sepolcro'del Temi." l 
porale ? Essi ne tornano la maggior parte disgustati ‘ 
di quello che hanno veduto e provato a Roma, per 
cui non fanno la migliore delle propagande nel pro» 
prio paese, Figuratevi quando racconteranno: che il 
papa si fa baciare la pautoffala, che si fa ombra tol. 
ventaglio ad uso degli Indiani, che si fa portare a 
spalla d’uomiai, fingendo di essere inginocchiato, 
invece di starsene seduto, che il poveruomo ha un - 




















alazzo con undicimila stanze, precisamonte il numero 
Ei dolle undicimila vergini che seguivano Sant Orsola, 
che quegli altri povaruomini di cardinali vanno ve- 

iti a rossoin carrozza con molti servi in fivrea lo 
vio, probabilmente come gli apostoli, se odificheranno 
ila loro famiglie. Poi si raccontano a Roma corti 
‘ii casetti, che non mandano alcun odore di santità, 
DA 






Un. stndie carioso in Prussia. 
‘ri Leggiamo nell’ Ztalie: « L'esercito federale tedesco 
“a aggetto În questo. momento di uno studio medico 
“ia d’ esperienze igieniche, la cui iniziativa d dovuta 
‘li medici militari della provincia di Breslau. Un 
‘i decreto prescrive che i coscritti saranno sottomessi 
ifolla loro entrata al reggimento ad una pesatura 
esatta, Dopo tre anni di servizio la stessa operazio 
ino dovrà essere rifatta. 
Il corpo sanitario sì propone di constatare con 
ciò, se l’infl enza che la vita del reggimento pro- 
duca sui soldati sia favorevole allo sviluppo delle fa- 


coltà fisiche. » 
ST e TT RICOTTA 


È « Con venti anni nel core 
Pare un sogno la morte 
E pur si muore. » 


‘ E Adele Bassi pur era ventenne e_ moriva 
sulle prime ore del giorno 29 gennaio 1870, col. 
pita da morbo tifnideo. 7 

Nè valsero a strapparo quella bell’ anima dagli 
artigli della morte = le indefesse premure di una 
madre più che affettuosa — la vigile, costante cura 
del D.r Luigi Caparini. 

Era scritto lassù che la giovine. Adele dovesse 

* morire, E mentr’ iò spargo una lagrima sul suo fe- 
retro, devo pur dir conscienziosamente: D.r Capa- 
rini, tu conoscesti il morbo fatale, ti prestati come 
fratello a sorella per la povera Adele — ma la 
scienza tanto bene da te amministrata non valse a 
cancellare il sillabo di Dio « doveva morire t » 

Dolentissimo per la dipartenza fatale di Adele, 
mia diletta nipote, provo il conforto di poter espri- 
i mermi almeno: tu Caparini fosti intelligente medico 

.° — fosti fratello . . + . ma tu non potevi rompere 
f l’ ordine della natura. 


4 







Il dolente Zio 
G.T. 
STEN STEEL 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 gennaio contiene: 

4. Uo R. decreto del 20 gennaio corrente, col 
quale le attribuzioni relative all’ azienda dei dan- 
neggiati dalle truppe borboniche in Sicilia che, a 
termini del regolamento suenunciato, ‘erano eserci- 
fate dalle ispezioni d strettuali del tesoro in Paler- 
mo, dalle direzioni compartimentali del demanio 6 
delle tasse sugli affari in Palermo, Messina, Catania 
e Caltanissetta, 0 da quelle delle: imposte dirette, 
del' catasto,‘ pesi e misure in Palermo, Siracusa, 
Girgenti e Reggio di Calabria, nonchè dalle agenzie 
del tesoro nell’ intera Sicilia passano, a cominciare 
dal 4° gennaio 1870: 

n) Quella dell’ispezione del tesoro di Palermo 
all’ intendenza di finanza in Palermo. ; 

b) Quelle delle direzioni del demanio, delle dire- 
zioni delle imposte dirette e delle agenzie del te- 
soro, alle intendenze di finanza instituite in ciascun 
capoluogo delle provincie della Sicilia. i 

Il Consiglio d’ amministrazione, .stato nominato 
con l'articolo 4° del menzionato regolamento, a 
contare dallo stesso giorno £.° geanaio 1870, viene 
modificato come appresso : 

4°. Prefetto delia provincia di Palermo, o chi lo 
rappresenti, presidente. 

2° Direttore dell’ uffizio del contenzioso finanzia» 
rio in Palermo, vice-presidente. 

3° Iatendente di finanza in Palermo, od un suo 
delegato. 

4° Stabile cav. Vincenzo, già capo di divisione 
della Curte dei conti, ora al riposo. 

5° Due persone elette annualimante dai possesso 
ri dei Buoni creati col R. decreto del 21 agosto 
1862, n.° 835. 

Uy impiegato dello State a ciò delegato dal mi- 
nistro delle fioanze adempierà le funzioni di segre- 
tario. 

Nulla è innovato in tutte le altre disposizioni 
dell’ accennato regolameoto, le quali rimarranno però 
in pieno vigore. 

è. Un R. decreto del 3 gennaio corrente con il 
quale è revocato il R. decreio del 7 giugno 1866, 
n.° MDCCLIX, che autorizzava la Camera di com- 
mercio ed arti di Ferrara ad imporre una tassa su- 
gli esercenti industrie e commercio, sulla base dei 
redditi desunti dalla tabella dei redditi formata per 
l'applicazione della tassa di ricchezza mobile. La 
Camera di commercio ed arti di Ferrara è però 
autorizzata ad imporre una tassa annua sugli indu- 
striali ed i commercianti nel territorio da lei di- 
pendente, in conformità della tabella unita a questo 
decreto. 

3. Nomine di cavalieri nell’ ordine equestre della 
Corona d' Italia. 

4. Nomine e disposizioni avvenute nell’ ufficialità 
deli’ esercito. 

5. Disposizioni relative a due contabili nel Corpo 
di commissariato della marina militare. 

6. Elenco di disposizioni avvenute nel personale 
dell’ ordine giudiziario, 

. 7. Uaa circolare sulle pesche fluviali che, in 
data del 2 gennaio corrente, il ministro di agricol- 
tura, industria 6 commercio diramò ai signori pre» 
* fetti è sotto-prefeiti del Regno. 








GIORNALE; DI UDINE. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ) 


Firenze, dA gonnajo. 


Ieri sora il Re è ritornato a Fironzo e si è ri 
marcato cho appena disceso alla stazione si è indue 
giato a parlare col Sella che gi trovava insieme a 
qualche altro ministro ad attender-o, Il Ro era 20- 
compagnato dai soliti personaggi di Corte, o mi pare 
che il suo soggiorno a Torino gli abbia molto gio- 
vato, perchò il suo aspetto é quello propriamente 
della salute in persona. Naturalmente al suo arrivo 
in Firenze, si connette dal pubblico quello dell’ ar- 


ciduca Alberto che è atteso da qualche giorno tra ‘ 


noi; ma le notizie che finora si hanno non per- 
mettono di precisare il giorno della vanuta det prin: 
cipe austriaco, il quale adesso, come sapete si tro- 
va nel mezzodì della Francia, 

È attesa per oggi, non so sa io esteso o in rias 
sunto una importautissima lettera del commendatore 
Jicini ai soni elettori di Terni. Pare che in essa 
il Jacini tratti le questioni più vitali pel nostro 
paese e faccia delle proposte in cui non manca 
deli’ ardimento. Fra queste mi si afferma che sia 
anche la riforma elettorale che sarebbe da stabi- 
lirsi sulla base del suffragio universale, e una ri 
forma amministrativa nel senso del più ampio di- 
centramento e direi quasi in un senso regionalista. 
Mi limito a queste sole informazioni per oggi, per- 
che non vorrei, non avendo presente il tenore di 
quella lettera, cadere in qualche inesattezza. lo ogoi 
modo chiamo su di essa la vostra attenzione, il 
piano contenuto nella medesima essendo il risultato 
di studi lunghi e coscienziosi per parte di un uo- 
mo d’ un autorità superiore. 


La Riforma nega che si tratti di formare nel na- 
poletano un partito di regionali, una specie di per- 
manente, della quale qualche ginrnale dice che do- 
vrebbe essere posto a capo il Mancini, 1 giornali che 
primi hanvo dato quella notizia, sostengono la sua 
verità, se mon nei dettagli, cerio nella sostanza © 
nel fondo e continuano ad almanaccare sui risuîtati 
che si dovranno aspettare dalla costituzione di que- 
sto partito. Se la notizia dovesse avverarsi, essa sa- 
rebbe un indizio che nuovi screzi sono sorti nella 
Sinistra e ch’ essa tende a disgregarsi ancora di più. 

La Commissione per il Codice penate non ha 
ancora esaurito il suo compito, Il lavoro è fioito, 
ma non è riveduto è corretto. Pare che il guarda- 


sigilli sia in dobbio sul presentare il nuovo Codice ‘ 


al Parlamento, essendo in esso conservata la pena 
di morte, estendendola poi anche a quelle provincie 
nelle quali è da molto tempo abolita. 

I giornali banno già riportati i mutamenti nel 
personale che sono avvenuti nel ministero dell’ in- 
terno, e, pare che a questi‘ ne debbano seguire de- 
gli altri. Ma in questo argomento è manteguto, e a 
ragione, 1l più scrupoloso segreto, sapendosi bene 
che, ove sono in campo: persone, il segreto è in- 


disperisabile per far sì che i progetti noo rompano ‘ 


contro gli sogli delle influenze che si mettono sem- 
pre in moto în tali occasioni. 

La voce che il ministro delle finanze intenda di 
portare al 42 per cento l’ aliquota della tassa sulla 
ricchezza mobile, è debolmente smentita da qualche 
giornale che passa per organo più o meno diretto 
del ministero. Oggi anzi si parla che questa tassa 
possa giungere al 20 per cento per quegl’ impiegati 
che hanno uno stipeedio superiore alle 3 mila Ire; 
ma la cosa mi pare per lo meno esagerata, ed in 
ogoi modo per ora la va presa per quello che è, 
cioè una semplice voce. 

È positivo che il ministro guardasigilli si sta 
adesso occupando nel preparare il progetto che ri- 
forma l'ordinamento giudiziario; ma mentre pare 
sicuro che le Corti d’appello e i tribuosli saranno 
diminuiti, non pare altrettanto certo che si voglia 
rendere circondariali le preture mandamentali, T-mo 
peraltro che questo progetto non possa essere di- 
scusso nella presente sessione dei Parlamento. 

D-bbo ritornare un istante soll’ argomento d:Îla 
tassa sulla ricchezza mobile di cui vi ho parlato 
poo anzi, e ciò allo scopo di riferirvi una spiega- 
zione molto accreditata dell'aumento progettato dal 
ministro «elle finanze. Pare che l’ aumento fino al 
12 per cento, sarecbbe accompagnato dalla diminu- 
zione dei centesimi addizionali imposti dai Comuni 
sulla tassa medesima; la quale per conseguenza, si 
troverebbe ad essere, poco su poco giù, quello ch'è 
adesso, eccettuata però la rendita pubblica, la quale 
sarebbe veramente gravata del 4 per cento dì più 
di quello che paga attualmente. 

Pare che veramente si voglia istituire una sopra- 
intendenza di fioanza presso il ministero, la quale 
comprenderebbe le direzioni generali del Demanio, del 
Tesoro, delle Contribuzioni e delle Gabelle. Sono 
molti quelli che biasimano questo progetto, accu- 
sando il ministero di voler condensare sopra una 
sola persona uo cumulo tale d’ affari, una piccola 
parte dei quali soltanto basta ad occupare e per 
bene un uomo anche attivissimo. Ma forse noa si 
grida ogni giorno che l'amministrazione ha bisogno 
di essere semplificata, che ci son troppe divisioni e 
suddivisioni e che le persone che comandano an- 
ch’esse son troppe? ì 

L’imbarazzo del ministro della guerra per giun- 
gere a 42 0 15 milioni di economie, è grande. Man- 
dare a casa un’altra classe pare che per adesso sia 
davvero impossibile, ogni compagnia essendo ora 
ridotta a non più di 39 soldati. Si penserà a ridurre al 
numero dei reggimento abbassandoli da 80 che sono 
a soli 64? Il Govone si è mostrato finora poco fa- 
vorevole a questo spediente. 5 

Fra gli altri progeti, viene oggi attribuito al Sella 
anche quello d’indemaniare tutto il patrimonio dej 


fici vacanti, abolendo i relativi ulici. ‘È inutilo il 
dirvi cho vi comunico questa voce sotto le più am- 
pie riserve, dacchà nulla è più fertile dei novellieri 
noll’ attribuiro al Sella nuovi progetti, fra i quali 
figura anche quello di iacorporara nella Intendenza 
fioanziavio anche gli Uffici dei pesi 6 misure. — 

. Il gran pranzo.che doveva aver-Inogo oggi.a Corte 
0 la fosta cho era 'stata stabilita pei 417 febbrajo 
sono andati' a mante per la morte di Leopoldo I 
zio materno del Re, che si trovava da qualche tem- 
Do Roma credendo che quell'aria gli potesse essere 
utile, : : 


— Dal’ ministro della Marina è stato ordinato” 


l'armamento delia Vedetta, corvetta di secondo ran- 
g0, destinata ad una missione, speciale. Il nostro 


governo la spedisco nel mar Rosso passaodo . per. 
l’istmo di Suez al fine di prendere possesso di. 
uoa striscia di terra su coi sarà fondato uno stabi-. | 


limento marittimo, e secondo taluni anche uno sta- 
lioole penitenziario per l'attuazione del nnovo 
codice.. 5 


— It cav. Caracciolo, uno dei capi-sezione che i 


giornali annunciano essere stati tolti dal Ministero 
dell Ioterno. per riduzione di ruoli, fu nominato 
consigliere delegato di Livorno. - 

— Corre voce che la Società Adriatico-Orientale, 
soddisfacendo: agli unanimi reclami della stampa, 


della società: delle ferrovie meridionali: e delle po- | 


polazioni di Brindisi, Aucona e Vevezia, abbia aqui- 
stato in Inghilterra un nuovo piroscafo di grande 


portata e di notevole velocità, € siasi così posta in - 


grado di mantenere regolarmente il servizio di na- 
vigazione fra } Italia e I Egitto, reso testè impor- 
tantissimo dalla concessione del trasporto della va- 
ligia supplementare delle Indie. 


=—Nomani, ci si dice, arriverà a Firenze-S.A.L l’ar- 
ciduca Alberto, e prenderà alloggio al palazzo di 
corte, ove è stato allestito wo appartamento e sono 
stati destinati alcunì aiutanti del re e ufficiali di 
palazzo perchè si tengano a disposizione dell’ au- 
gusto ospite. ° 

— Da qualche giorno circola la voce che il gen. 
Bixio possa continuare a comandare le sua divisio= 
ne. Pare che ‘alte influenze abbiano distolto dal 


. dimettersi dal grado che tanto nobilmente riveste. 


— Par certo che il comando del 4. dipartimento 
i marittimo verrà affidato ad uno dei contrammiragli 
De-Viry o Isola dopo le accettate dimissioni del 
ye ammiraglio Longo. 

— Il Parlement reca alconi \particolari sui mò- 
vimenti prefettoriali che staino per aver luogo. 
Nove prefetti saranno destitoiti, in seguito al loro 
beva dr ‘nelle passate elezioni, e due verranno tra= 
slocàti, * . 


— La Patrie smentisce che il marchese Lavalette, 


ambasciatore a Londra, siasi recato a Parigi, e che | 


il conte Benedetti, ambasciatore a Berlino, si disponga 
a lasciare quella capitale. Per ora non ‘trattasi af- 
fatto di un movimento diplomatico. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 1° febbraio 





Firenze, 3I. Elezioni. Belluno. Eletto Acton 


con voti 230, Trois ne ebbe 166. 

Firenze, 34.1! Diritto anouozia che fu pub- 
blicata coi tipi Civelli una lettera di Jacini agli 
elettori di Terni. Il Jacini aff:rma essere stato un 
errore di mantenere, dopo il 4866, l’antico pro- 
gramma del partito moderato. Era necessaria una 
mutazione nell'organismo del governo. Esamina il 
contrasto tra la quiete e l’ordine del paese, e la sua 
rappresentanza legale, condannata a continue prov- 
visorietà, al disordine finaoziario, amministrativo, e 
morale, Dice essere necessario un governo forte, 
senza rinunziare a nessuna delle libertà. Soltanto 
un parlamento eletto del suffragio universale a dop. 
pio grado, a cui sieno lasciau gli affari indispensa- 
bili al mantenimento dell’unità, potrà assicurare un 
governo forte. É necessario il completo dicentra- 
mento delle amministrazioni delle provincie, ma che 
siano assuciate in regioni, reite da apposita legge 
elettorale, Le regioni oggi soltanto sono divenute pos- 
sibili. Questa doppia riforma porterà anche al ri- 
stauro finanziario. 

Parigi, 31. (Corpo Legislativo). Interpellanza 
sui decreti del 9 gennaio relativi alle ammissioni 
temporarie. 

Dupuy critica i decreti. 

Bolfet espone gli abusi e le frodi che farono 
soppressi dai decreti e dice che il governo presen- 
teià presto un progetto relativo alle ammissioni 
temporarie. 

Si adotta l’ ordine del giorno puro e semplice 
con 4194 voti contro 6. 

Londra, 31. Il Aforning Post dice che la Re- 
gina non assisterà all’ apertura del Parlamento per 
causa di salute. - 

Creuzot, 31, I lavori furono ripresi dapper- 
tutto. Le truppe sono partite. Rimangono soltanto 
due battaglioni, 

Augusta. 31, La Gazzetta d' Augusta reca: 
Un dispaccio da Roma dice che il papa ricusa di 
ricevere P indirizzo dei 137 vescovi contro la de- 
fipizione dell’ infallibilità. 


Notizie di Borsa 
LONDRA 29 sì 
Consolidati inglesi . - 92.4/2:. 924 
FIRENZE, 34 gennajo 
Rend. lett. 57.40; denaro 57.95; —; Oro lett. 

























Ferrovie Lombardo Ve 


‘ Ferrovie Roman 








fondo pol elto.e.gli Economati generali dei bene.” 


20.57; den, e, Londra, lett, (3 mesi) 25.80: dan. 
===; Francia lelt, (a vista) 103, 20; den, 102.05; 
Tabacchi 492,=} mm, cem,enn; Prestito naz, 82,70 
a 81.60; Azioni Tabacchi 668. a 064,- Banca Na- 
zion. del R. d'Italia 24200 mu, ...-. 

V. * PARIGI © .‘F29 (-. DI 


Rendita francese 3 010 | 7402] 73.60 
» ‘italia 800. . BE] B480- 














* VALORI DIVERSI, |. 





Obbligazioni» 
Obbligazioni » ‘“.'. 


«Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni Ferrovie: Merid. 
Cambio sull'Italia ; . | 
Credito: mobiliare francese . 
SIOE Sala agiata 
io) "a. ; v 





TRIESTE; 34 gentiaio. 
Corso degli offottà le ci Cam 








«i: 3 mesi 
Amburgo” 400, B. 
Amsterdam . 400 f. 
Anversa ‘400 franchi; (2412) +. 
Augusta. 400f,G.m. |& 42|102.85 
Berlino, 100 talleri .. [5. — 
Francof, sM. 400f.G.m. {4 Koei i 
Londré 40 lire. {5 122,25). —.,_ 
Francia 400 franchi [2112] 48.85) 48,98 
Italia ‘ 400 lire 5 | nn 
Pietroburgo 100R. dar | —{ — | —. 
Un mese data Ba Te° 
Roma 400 sc, eff.' {6 _ _- 


34 giorni vista “a ae 

Corfù e Zante 400 talleri. * 
Malta © 400 sc..mal. 
Costantinopoli . 400 p. ture. na 
Sconto di piazza da 5 434 a 4 474 all'anno 

» . Vienna >» Ò 4122 a'5 414 or 
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Fs 








29 s 

Metalliche 5 per Oi fior. 60.30] © ‘60:98 
desto inte di maggio nov. » 60 30) ‘760.38 
Prestito Nazionale » ‘70.30 
» 4860 » 98.40 
Azioni della Banca Naz. » | 728 
» deler.a î. 200austr. » 2641 - 26440 
Londra per 40 tire sterì. » ‘1423:25) > 42330 
Argento. .. . » 424.1] :-420 90 
Zecchini imp. . . . > 5.80 42) 5.80 432 
Da 20 franchi . . » 984 1/2] -9.84-4/2 


Prezzi correnti delle granaglie. 
‘praticati in‘quosta piazza il 1° fobbrajo. 









Frumento ‘i.1, 424 ad it, 1. 43.42 
Granotarco » 5.80. _». 6.40 
egala 3 . 7.85 
Avena al stajo in Città: ' <. 910 
Spelta 45.75 
Orzo pilato » 417.50 
». da pilare » -9.28 
Saraceno‘ ’ 8.28 
Sorgorosso . 8.60 
i Miglio » - si ‘18,87 
Lupini i » “n. 5.30 
Lenti Libbre 400 gr. Ven. » “ 18:25 
Fagioli comuni » 10— 
» carnielli e schiavi 4 1 45 
Fava . i ’ n a 43:90 
Castagne in.città lo stajo » 4085.» 4415 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenii scibile 


G. GIUSSANI. Compropriòta 


La Ditta PIETRO \OLIANI- di 


‘ Padova avverte î signori. Posses. 


sori di Titoli: Interinali di qua- 
lanque Prestito da essa emessi, 
venduti in Udine e Circondarie 
che d'ora in seguito :1 incarico, 
sia per la vendita come. per gl’'îin- 
cassi rateali dei detti Titoli viene 
trasmesso aî signori MORANDINI 
e BALLOCa pieno sollievo del sig. 
Marco Frevisi. - 3 
Padova, 26 gennaio 1870. ‘© 
° P. OLIANI: 
N.B. L° Ufficio dei signori Morandini e Ballot ‘è sito 
in. soninita Merceria, 934; rimpetto la Casa Ma- 
sciadri, dn) 


Articolo comunicato: 
L'incarico. di vendere titoli interinali -di qualtin- 
que prestito ed incassarne le rate, conferito’ dalla 
Ditta -Pietro Oliani a Marco Trevisi, implicàva ‘un 
mandato di fiducia der più lati. va 

La revoca di quell’incarico tanto laconicamente 
espressa nel comunicato della Ditta P. Oliani' datsto 
da Padova 26 gennaio 4870 e stampato ‘nel N.°24 
di questo Giornale, potrebbe forse lasciar sospeti 
che quel mandato di fiducia non fosse s 
poiosamente ‘adempiuto per parte -del Travi 
stare delle sfavorevoli impressioni. 

Certo però il sottoscritto del fatto proprio, invita 
la Ditta Pietro Olìani a voler taritosto, con la siessa 
pubblicità usata per la revoci, ed in ‘omiggio al 
vero togliere adito ad ogoi men che. favorevole in- 
terpretazione al comunicato 26 geansio 4870, -: 

Che se: l'Oliani non ottemperasse a codesto in- 
sito, il sottoscritto troverebbesi nella necessità di 









‘indicare al pubblico T veri motivi noti al. ' | 


1 :Gliani, che determinarono Ja 
. Udine, 28 gennaio 4870. — aa 
& Marco Tagvisi, 





Teroca, 
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diri. nori Dpr L i pordelle  ertiose detto: Usanta! : 5. Gli esecatanti non prestano veruna | dei IA eni iris in più fotti * 2 :canonicli vellari. di cui Tilultastoro Di ili mio 
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o della delibbta |" 348% 3988: di’ unite! pi 89. — 
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imenti perderà il deposito cauzionale ‘| ‘29. Frato arb, vit. detto Za- i 05 | gati 
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